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INTERPELLANZE 

Il sottoscrit to chiede di in terpel la re il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i ed i 
Ministri dei t raspor t i e della navigazione e 
delle poste e delle te lecomunicazioni , per 
sapere - p remesso che: 

la recente inchiesta condot ta dalla 
p rocura della Repubbl ica di Brescia ha 
fatto emergere l'ipotesi, suppor t a t a da u n 
corposo r appor to informativo del Gico 
della Guardia di finanza, dell 'esistenza di 
una potente lobby politico-affaristica che si 
sarebbe in tensamente att ivata in o rd ine a 
queste direzioni: alta velocità, ferrovie e 
telecomunicazioni, au tos t rade ; 

in part icolare, s a rebbero t r a l 'al tro 
emersi interventi dirett i a condiz ionare 
l'esecutivo in ord ine ad a lcune scelte ( trat t i 
autostradal i da real izzare, var ian te di va­
lico, In terpor to di Lacchiarella, eccetera) e 
l 'esistenza di società (ad esempio, la Pro-
mosud, dell 'avvocato Lucibello), che pa r ­
rebbero costituite ad hoc in ques to q u a d r o 
affaristico, con la regia del faccendiere 
Chicchi Pacini Battaglia; 

anche le improvvise dimissioni del 
capo dell'ufficio legislativo del min is te ro dei 
lavori pubblici, do t tor Mario Cicala, magi­
s t ra to di specchiata onestà, da te l'8 agosto 
1996 e tenute riservate, m a già oggetto, in 
da ta 20 agosto 1996, di conversazione fra gli 
appar tenent i al clan affaristico, ge t tano ul­
ter iore ombra sulla t r a s p a r e n z a e sulla l im­
pidezza della s i tuazione in u n o dei mini­
steri chiave del Governo — : 

se il Governo n o n in tenda fornire al 
Par lamento , in tempi rapidi , amp ia ed 
esaustiva relazione su tu t to ques to q u a d r o 
di rappor t i e di affari e sulle misure at­
tuate e da a t tuars i per d a r e t r a s p a r e n z a 
all 'azione del Governo su quest i impor tan t i 
settori, nei quali non p a r r e b b e esservi s tata 
soluzione di cont inui tà dai t empi di « t an­
gentopoli - at to p r imo ». 

(2-00328) « Borghezio ». 

I sottoscrit t i ch iedono di interpel lare i 
Ministri del l ' in terno e di grazia e giustizia, 
per sapere — premesso che: 

in una s i tuazione di par t icolare ten­
sione nell 'opinione pubbl ica r iguardo ai 
p roblemi della giustizia e della s icurezza è 
fondamenta le esigenza che vi sia il mas ­
simo di corre t tezza nel c o m p o r t a m e n t o di 
tut t i gli organi dello Stato, e in par t icolare 
degli appa r t enen t i ai corpi di Polizia, t an to 
più q u a n d o eserci tano funzioni di polizia 
giudiziaria; 

nella g iornata di lunedì 9 d icembre 
1996 si è verificato alla Stazione centrale 
di Milano u n episodio di par t ico lare gra­
vità, che ha t rovato immed ia t a e a l la rmata 
eco negli organi di informazione; 

dovendo essere ascol tato dal sosti tuto 
p rocu ra to re presso il t r ibuna le di Brescia, 
dot tor Fabio Salamone, nel l ' ambi to dell 'in­
dagine aper ta a seguito di u n a denuncia da 
lui p resen ta ta sulle illegalità che si sareb­
bero verificate nei processi d 'appello a 
Milano sul « caso Calabresi », il professor 
Adr iano Sofri, raggiunta Milano in prece­
denza, la ma t t ina del 9 d icembre 1996 si 
era reca to alla s tazione cent ra le di Milano, 
per trasferirsi col t r eno a Brescia, dove alle 
ore 10 era at teso alla p r o c u r a della Re­
pubblica dal dot tor Sa lamone; 

pochi minut i p r ima della pa r t enza del 
t r eno delle 9.05 per Brescia, subito dopo 
aver compera to il biglietto ferroviario, 
Adr iano Sofri è s tato oggetto di u n grave 
episodio da pa r t e di appa r t enen t i alla po­
lizia ferroviaria, sul quale ha subito dopo 
presen ta to la formale denuncia , che qui di 
seguito viene in tegra lmente r ipor ta ta : 

« Denuncia: Io sottoscri t to, Adriano 
Sofri, na to a Trieste il 1° agosto 1942, 
res idente a I m p r u n e t a (Firenze), in via 
Torricella 66, t i tolare del passapor to 
n. 131835K, denunc ia q u a n t o segue. Il 
giorno 9 d icembre 1996, alle 8,55, avevo 
appena r i t i ra to alla s tazione di Milano il 
biglietto ferroviario per Brescia, quando 
sono s tato fermato per l ' identificazione da 
t re agenti di polizia in divisa. Ho da to loro 
il mio passapor to , e ho fatto loro presente 
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che stavo per p r e n d e r e un t r eno in pa r ­
tenza alle 9,05, d i re t to a Brescia, dove 
avevo un a p p u n t a m e n t o col pubbl ico mi­
nistero Sa lamone, di quella p rocu ra della 
Repubblica, alle o re 10. Oltretut to, essendo 
evidente che gli agenti sapevano chi fossi 
que l l ' accer tamento era del tu t to superf luo: 
nonos tan te ciò, si è prolungato , con una 
lentissima t rascr iz ione dei miei dati su u n 
blocchetto da pa r t e di un agente, e in ter­
locuzioni per rad io di un al t ro . Alle mie 
r imost ranze , sono stati ch iamat i sul pos to 
altri due agenti di polizia graduat i , ai qual i 
ho r ipetuto ragioni e proteste . Sono s ta to 
accompagnato al posto di polizia, dove u n 
graduato , che n o n mi ha det to il nome, e 
si è qualificato come ispet tore di t u rno , ha 
steso un verbale di denunc ia verso di me, 
mi ha r ipe tu tamen te in t imato di s tare lon­
t ano dalla scrivania, mi ha avvertito che 
tu t to ciò mi avrebbe "nuociuto", ha per ­
quisito la mia borsa e chiesto perché avessi 
"una tessera jugoslava" (si t ra t tava dell 'ac­
credito Onu per la Bosnia), ha sos tenuto il 
mio dovere di di re quale sia il n u m e r o di 
telefono del mio domicilio, e quali la mia 
pa tern i tà e mate rn i tà ; ha det to che avrebbe 
dovuto consul tare il codice per qualif icare 
i reat i per cui mi denunciava, mi ha chiesto 
di esibire la convocazione alla p r o c u r a di 
Brescia - con la quale avevo u n a p p u n ­
t amen to verbale —. Su mia richiesta, sono 
stato poi accompagna to in u n al t ro ufficio, 
dove ho stilato la presente denuncia , pe r 
abuso d'ufficio aggravato dal l ' in tenzione 
specifica di a r r e c a r m i d a n n o e per seque­
stro di persona , ol tre che per ogni a l t ro 
rea to eventua lmente accertabile. Alla Sta­
zione di Milano, il 9 d icembre 1996, alle 
9,30. Adr iano Sofri »; 

fornito agli interpel lant i in fotocopia 
dell 'originale, si r ipor ta , qui di seguito, 
anche il testo integrale del verbale di per ­
quisizione sot toscri t to dagli appa r t enen t i 
alla polizia ferroviaria, in funzione di po­
lizia giudiziaria, ispet tore Giacomo Minett i 
e vice-ispettore Clodomiro Poletti: 

« Polizia di Sta to — Compar t imen to 
Polizia Ferroviar ia - Set tore Operat ivo 
Polfer - Milano Centra le - Oggetto: verbale 
di perquis iz ione ex art icolo 4 legge n. 152 

del 1975 a car ico di: Sofri Adr iano na to il 
1 agosto 1942 a Trieste res idente a I m p r u -
ne ta (Firenze) in via Torricel la n. 66 pas­
sapor to n. 131835K ri lasciato dalla que­
s tu ra di F i renze in da ta 2 d icembre 1992, 
telefono sconoscesi, professione disoccu­
pato , s ta to civile sconoscesi, domicil io 
come sopra . Il 9 d icembre 1996, alle ore 
9,15, negli Uffici del Set tore Operat ivo 
Polfer di Milano Centrale . Noi sottoscrit t i 
Ufficiale ed Agenti di Polizia Giudiziaria 
i spet tore Minetti Giacomo e vice-ispettore 
Poletti Clodomiro appa r t enen t i all'Ufficio 
in intestazione, r e n d i a m o noto che alle o re 
09,00 in ques to Ufficio di Polizia Fe r ro ­
viaria, a b b i a m o p rocedu to alla perquis i ­
zione sulla pe r sona in oggetto meglio ge­
nera l izza ta . Invero la stessa dopo essere 
a n d a t a in escandescenza d u r a n t e u n nor ­
male control lo di u n a pattuglia di Polizia 
oltraggiava gli Agenti. Giunto in questi 
Uffici, veniva sot toposto a perquis iz ione 
personale , in q u a n t o visti i p recedent i di 
Polizia a car ico dello stesso, nonché il fatto 
che lo stesso teneva la p ropr ia borsa in 
m a n i e r a sospet ta ce rcando di so t t rar la al­
l 'a t tenzione degli operant i , vi e ra fondato 
sospet to che lo stesso potesse celare a r m i 
o s t rumen t i att i all'offesa. La pe r sona nei 
confront i della quale viene ope ra ta la per­
quisizione veniva in formata della facoltà di 
farsi assistere da avvocato o a l t ra pe rsona 
di sua fiducia p u r c h é immed ia t amen te re ­
peribi le facoltà alla quale l ' indagato di­
chiarava di voler r inunc ia re . Si dà altresì 
a t to che lo stesso all ' inizio della perquis i ­
zione veniva più volte invitato a m o s t r a r e 
il con tenu to della borsa, c o m p o r t a m e n t o 
ques to rif iutato più volte. Duran te la per­
quisizione non venivano prodot t i dann i ad 
a lcunché in possesso del Sofri. Di q u a n t o 
sopra è s ta to contes tua lmente reda t to il 
p resen te verbale che dai verbal izzant i uni ­
t a m e n t e a tut t i gli intervenuti , viene riletto, 
confe rmato e sottoscri t to e copia conse­
gnata alla pe rsona sot toposta a perquis i ­
zione. La pa r t e si rifiuta. I verbal izzant i : 
i spet tore Minetti Giacomo; vice-ispettore 
Poletti Clodomiro »; 

pe r c o m p r e n d e r e la gravità dell 'acca­
duto , e anche il mot ivato rifiuto del Sofri 
ad a p p o r r e la p rop r i a firma al sopra r i-
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por ta to « verbale di perquis iz ione », si r i ­
por ta qui di seguito il testo integrale del 
« supplemento di denuncia » che il Sofri 
stesso ha immed ia t amen te presenta to , an­
che in relazione allo stesso verbale e agli 
episodi allo stesso connessi: 

« Supplemento alla denunc ia -
Successivamente alla s tesura, copia e ver-
balizzazione della mia denuncia , nei locali 
della polizia alla Stazione ferroviaria di 
Milano, sono stato condot to in u n a ulte­
r iore stanza, dove la mia borsa è s ta ta di 
nuovo ispezionata, e io pe r sona lmen te sot­
toposto a perquis iz ione corpora le . Di tale 
perquisizione era già s ta to reda t to u n ver­
bale, che non ho firmato, con l 'ora delle 9 
(nove): essa è viceversa avvenuta alle 10 
(dieci). E r a n o present i t r e agenti in divisa 
e due persone non in divisa: una delle 
quali, alla mia osservazione, ha repl icato 
che « l 'orario è indicativo ». Aggiungo che 
nessuno mi ha chiesto se volessi indicare 
un avvocato da far presenz iare — richiesta 
che avrei c o m u n q u e declinato. Integro 
dunque la mia denunc ia p recedente con 
quella per aver certificato il falso, e per 
aver ca lunniosamente d ichiara to che io 
avrei oltraggiato agenti di polizia, cosa che 
non è mai avvenuta. E con tu t to ciò che, 
accanto al grottesco, po t rebbe der ivare 
dalle frasi scritte nel verbale di polizia sul 
mio maneggio sospetto con la borsa, ecce­

tera . Il mio fermo in questi locali di polizia 
è d u r a t o fino alle 10,20. Dopo, mi sono 
u l t e r io rmente fe rmato per compi lare que­
sto supp lemento di denuncia . Milano, alle 
ore 10,30. Adr iano Sofri»; 

f inalmente lasciato l ibero di trasfe­
rirsi a Brescia e di recarsi , con ore di 
r i t a rdo , alla p r o c u r a della Repubbl ica per 
essere senti to dal dot tor Sa lamone, il p ro­
fessor Sofri ha esibito allo stesso magi­
s t ra to i document i sopra r ipor ta t i per mo­
tivare il p rop r io inopina to e forzato r i t a rdo 
ed ha inol t re reso noto agli organi di 
informazione present i la gravità di quan to 
accadutogli alla s tazione di Milano ad 
opera degli appar tenen t i alla Polfer ivi 
operan t i - : 

quale sia il giudizio del Governo sui 
fatti sopra r icordat i ; 

qual i iniziative in t endano assumere al 
r iguardo il Ministro del l ' interno e il Mini­
s t ro di grazia e giustizia, per quan to di 
rispettiva competenza; 

qual i direttive in tenda impar t i r e il 
Ministro del l ' in terno affinché simili com­
po r t amen t i pre tes tuosi e illegittimi non ab­
b iano a r ipetersi . 

(2-00329) « Boato, Paissan, Miccichè, Da­
nieli ». 




